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INSEGNAMENTI PROPEDEUTICI  
"Nessuno" 
 
 
EVENTUALI PREREQUISITI 
"Nessuno" 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Approfondire le conoscenze sul comportamento meccanico dei materiali e le metodologie di analisi del comportamento 
meccanico di strutture ed organi di macchina per una progettazione avanzata. Appendere metodi di progettazione su base 
normativa a beneficio di un progetto esecutivo. Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di applicare concetti 
teorici a problematiche reali di progettazione. 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
 

Lo studente deve dimostrare di conoscere e saper affrontare le principali problematiche strutturali. Partendo dalla 
comprensione dei meccanismi deformativi e delle modalità di rottura, lo studente deve essere in grado di individuare le 
sollecitazioni critiche per una determinata struttura. Il percorso formativo intende approfondire le conoscenze teoriche e 
fornire nuovi strumenti risolutivi per lo studio e la progettazione di componenti meccanici in contesti reali e per una 
progettazione avanzata.  

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione   
 

Lo studente deve dimostrare di essere in grado di utilizzare gli strumenti teorici introdotti per il dimensionamento di 
strutture meccaniche ricorrendo anche a fogli di calcolo o codici commerciali agli elementi finiti. Per ogni aspetto teorico 
introdotto deve saper trovare un riscontro applicativo.  
Deve saper scegliere ed utilizzare le opportune formulazioni in funzione delle reali condizioni critiche di lavoro della 
struttura meccanica in esame. Deve saper individuare correttamente i limiti del modello in rapporto al problema reale  

 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS 
Richiami di fatica HCF con approccio in tensione e in deformazione – Principali criteri per la fatica multiassiale: von Mises, 
Gough-Pollard, Sines, Metodi del Piano critico – Plasticità ciclica - Effetto della plasticità ciclica in fatica oligociclica. 
Comportamento ciclico stabilizzato di un materiale. Determinazione sperimentale della curva ciclica stabilizzata e sua 
descrizione matematica - Approccio in deformazione per la fatica oligociclica: retta di Basquin, formulazione di 
Manson&Coffin e Morrow- Approccio normativo alla progettazione di serbatoi in pressione: ASME Boiler and Pressure 
Vessel Code; Formule per fondi e mantello con efficienza delle saldature; Instabilità di strutture piane e progettazione di 
irrigidimenti per evitare l’instabilità. - Teoria dei cilindrici in pressione ad elevato spessore: tubi, tubi composti, dischi in 
rapida rotazione, dischi ad uniforme resistenza. Giunti per interferenza - Teoria dei gusci – Simulazione numerica di 
componenti meccanici e piccoli assiemi per verifica dei concetti teorici introdotti - Meccanica della frattura elastoplastica e 
criteri di verifica di strutture difettate: KI, J-integral, CTOD e COD. Prove di tenacità a frattura - Comportamento dei 
materiali a temperature da creep. Meccanismi deformativi alle alte temperature. Modelli previsionali di scorrimento 
viscoso alle alte temperature. Curve di scorrimento e loro modellazione. Cenni di fatica termomeccanica e interazione 
creep-fatica. - Esempi pratici di progettazione e verifica strutturale di componenti meccanici mediante tecniche FEM. 

 
 

MATERIALE DIDATTICO 
- Materiale fornito al Corso 
-   J.A. Collins “Failure of Materials in Mechanical Design”, John Wiley & Sons; 

- T.L. Anderson “Fracture Mechanics: Fundamentals and Applications”; 
-   V.I. Feodosev “Resistenza dei materiali”, Edizioni Riuniti university press; 
- P.P. Milella “Fatigue and corrosion in metals”, Springer; 
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-   M.F. Ashby, H.J Frost “Deformation-Mechanism Maps: The Plasticity and Creep of Metals and Ceramics”; 
-  Estratti di normative di riferimento; 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO 
Il docente utilizzerà: a) lezioni frontali per circa il 50% delle ore totali, b) esercitazioni, mediante software FEM, per 
approfondire aspetti teorici per circa il 45% delle ore totali, c) seminari e, eventualmente, visite guidate per circa il 5% delle 
ore totali.  

 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 

a) Modalità di esame: 

Nel caso di insegnamenti integrati l’esame deve essere unico. 

 
 

L'esame si articola in prova 

 
scritta e orale  
solo scritta  
solo orale X 
discussione di elaborato progettuale X 
altro  

 
  

 
 

b) Modalità di valutazione: 
N.A. 

 
 
 


